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Il paesaggio di Palermo è stato caratterizzato da secoli di meraviglia. La città contemporanea ne ha fagocitato una grande parte. Sopravvivono eccezionali scenari della memoria 

l’incremento dell”isola di calore”. Fenomeno che si manifesta con temperature medie di 3-5 C più elevate di quelle delle limitrofe aree verdi e che comporta la crescita dei consumi 

riserva di biodiversità.
Con la rinuncia da parte dell’amministrazione regionale a costruire un enorme centro direzionale per 3500 addetti, si prospetta l’occasione della tutela e trasformazione in parco 

storica, coerente con le necessità di una città moderna.

Palermo’s landscape was characterized by centuries of wonder. The contemporary city has swallowed up a large part of it. It’s still surviving an exceptional scenery of the landscape of 

an area more than twenty times higher than that of the historical city. Today, a few surviving urban green areas also have a role in countering the increase of “heat island”, phenomenon 
that manifests itself with average temperatures of 3-5°  C  higher than those of the surrounding green areas, and that involves the growth of energy consumption for summer air 
conditioning of buildings. Green urban areas also play an important role with regard to hydrogeology  and provide a vast reservoir of biodiversity. 
With the waiver by the regional administration to build a huge business center for 3500 people, the occasion promises of protection and transformation this hige and strategic area in a 
park, that is a large green area  (90,000 square meters,) abandoned for decades with very little care. In this area are resisting Opuntia indica plants and Citrus plants, some specimens of 
trees of great quality and small rural historic buildings. The park would enhance the environmental functions and provide citizens with a place consistent with the historical landscape 
and culture,  consistent also with the needs of a modern city.

Abstract

Premessa 

Gli spazi pubblici sono l’anima della città e la ragione essenziale della sua 

invenzione; sono il luogo nel quale società e città s’incontrano, nel quale il 

privato diventa pubblico e il pubblico si apre al privato. 

E. Salzano

conoscenza  di una vasta area verde, prevalentemente abbandonata, che 
rimane ancora oggi salva dalla feroce espansione della città di Palermo. 
Negli ultimi decenni la crescita della città ha saturato di costruzioni tre quarti 
di quella che fu la felice e lussureggiante pianura della “Conca d’Oro”, luogo 
di mitici paesaggi agrari e naturali, doviziosamente raccontata e illustrata 

decantato la meraviglia.
Nel corso degli ultimi tre anni (dal 2008 al 2011), parallelamente ad altri studi 
condotti da M. Leone, G. Barbera e G. Brucoli sul territorio periurbano di 
Palermo1 e sui paesaggi che in esso si trovano, è stata puntata l’attenzione 
sui destini di questo grande fondo, immenso spazio urbano, recinto e 
dimenticato, ancorchè più volte salito agli onori della cronaca per la vicinanza 

radicati in questa parte della città (Fig. 1).

Durante il processo di formazione del Nuovo Piano Regolatore per la città 
di Palermo (1994 - 2004) l’area viene destinata a Centro Direzionale a uso 
della Regione Siciliana di cui si favoleggia dal dopoguerra, benché mai alcun 
progetto a questo scopo ha avuto sviluppo e reale dignità operativa.
Oggi dopo decenni di disinteresse, l’area, di proprietà pubblica, ha l’occasione 
di diventare una grande risorsa per la città, specialmente in una zona 

congestionata e priva delle minime dotazioni e attrezzature pubbliche.
Dall’inizio del 2011 è in corso una interlocuzione con l’amministrazione per 
dare seguito a un progetto di variante urbanistica della destinazione del 
luogo e relativo progetto di parco.

Introduzione

Il Centro Direzionale è stato il sogno nel cassetto di tutti i governi regionali 
che si sono succeduti negli ultimi quindici anni, ma in realtà se ne parla da 

da realizzare a Palermo, che secondo il PRG sarebbe dovuto sorgere nell’area 
di Fondo Uditore sulla Circonvallazione. Questa scelta era motivata dalla 
necessità di volere ospitare la gran parte dei dipendenti regionali dislocati 

spesa. 

e priverebbe la città di una delle pochissime aree verdi della campagna 
palermitana che si sono conservate nel tempo. Dalla cronaca recente è stata 
ricostruita2 la lunga e tormentata vicenda del Centro Direzionale. 

all’interno del fondo, dalla quale emerge la qualità di alcune specie e 
l’inestimabile valore storico- evocativo di esse. L’analisi ha permesso quindi 

l’individuazione di  zone di maggior concentrazione e particolari allineamenti 
che testimoniano la loro precedente coltivazione.
Parallelamente allo studio del sistema verde è stata analizzata la situazione 
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della mobilità al contorno, la quale si presenta particolarmente problematica. 
La soluzione dei problemi della viabilità passerebbe dal ridisegno di un breve 
tratto della circonvallazione; l’apertura di nuove strade permetterebbe di 
ripensare lo spazio urbano e di sperimentare un nuovo rapporto tra spazio 
del movimento e spazio dell’abitare.
La costruzione del quadro generale di riferimento ha richiesto il confronto 

della città contemporanea. Infatti la centralità che in tali ricerche è attribuita 

al tempo stesso, come “luogo e spazio del movimento”.
Per l’area si è proposta la realizzazione di una nuova destinazione urbanistica 
con la proposta di un parco, cercando di valutare la fattibilità delle ambiziose 
proposte mosse dalla Regione, la cui attuazione è stata comunque 

Lo studio che si sta conducendo è passato attraverso due fasi di 
sperimentazione progettuale successive e conseguenti: una prima che 

3, di cui si dirà più 
avanti.
Una seconda che, alla luce delle notizie relative allo spostamento del 
Centro Direzionale in altra area (peraltro anche questa di grande valore 
paesaggistico e che riteniamo assolutamente inadeguata4) ha concentrato la 
sua prospettiva prevalentemente sulla realizzazione del parco con recupero 
dei valori esistenti, abbandonando la parziale destinazione dell’area verde a 

a valle della circonvallazione5. Entrambe le soluzioni sono passate al vaglio 
di una preventiva redazione di variante urbanistica, aggiornata al cambiare 
delle condizioni al contorno e dei nuovi scenari urbanistici.

Storia di un fondo dimenticato

L’area verde di Fondo Uditore (cosiddetto Fondo Gelsomino) occupa una 

tempo denominata “Via della Croce”), ad Ovest da Via Uditore, a sud da 
Viale Leonardo Da Vinci e ad Est, secondo una direzione nord-sud dalla 
Circonvallazione. 

il Fondo mantiene le proprie caratteristiche rurali e agricole. 

l’esistenza di resti di un grande fabbricato rurale di forma pressoché 

prossimità dell’attuale snodo della rotatoria di Piazza Einstein.
Ad una data di poco successiva ma pur sempre circoscritta al principio del XX 
secolo sembra invece riconducibile l’impianto dell’unico fabbricato storico 
attualmente esistente all’interno di Fondo Uditore e per la precisione quello 
posto in prossimità dell’antica Strada della Croce, in corrispondenza della 
quale esistono ancora i piloni di ingresso al fondo posti in asse proprio con il 

1937 (Fig. 2), con il toponimo di “Case il Molino”, come anche il limitrofo 
pozzo posizionato accanto alla grande gebbia che assicurava l’irrigazione 

foglio catastale 49 del medesimo anno. 
Sempre alla stessa data è riferibile il toponimo di Fondo Morello con il quale 

che si estendeva verso Sud ed avente uno degli ingressi su Piazza Noce, dove 

1.  Aerofoto di Palermo, in rosso l’area di Fondo Uditore

(G. BRU.) 
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prendeva avvio uno dei viali principali che lo attraversavano in fondo al quale 
è visibile un grande caseggiato (oggi demolito) posto in prossimità di villa 
Guccia, anch’essa ormai non più esistente.
Un primo frazionamento di fondo Morello-Uditore avvenne a seguito della 
realizzazione, intorno al 1918-20, della nuova arteria stradale di collegamento 
fra Piazza Noce e Piazza Uditore, l’attuale Via Uditore, già Via XXVIII Ottobre 
di fascista memoria. 
Poco prima della IIa

attualmente occupate dall’impianto di distribuzione carburanti dell’AGIP e 
dalla struttura ricettiva dell’Holiday Inn (ex MotelAGIP), venne per l’appunto 
acquisita dalla società petrolifera AGIP per impiantarvi alcune cisterne di 
carburanti utili al rifornimento delle navi del porto, posto a debita distanza 
da quest’ultimo per tutelarne l’esistenza in caso di bombardamenti delle 
aree portuali.

coincidente in linea di massima con l’allineamento Nord-Sud e con un 
estensione che tale da lasciare intendere che l’impianto di questa coltivazione 
fosse ascrivibile ad un periodo antecedente all’apertura dell’attuale Via 

degli anni ’90) anche all’interno della parte di Fondo Uditore non interessata 
da urbanizzazioni.

che si occupa della Quiescenza dei dipendenti; la Regione pur mantenendone 

terreno, a causa del fatto che non riuscì a sfrattare la famiglia Gelsomino, 

tassello di campagna nel cuore della città. 

Il fondo per quasi un secolo è stato occupato da tre generazioni della 
famiglia Gelsomino: una cinquantina di persone sistemate nelle sei “villette” 
esistenti nel fondo, guidate dal patriarca di famiglia Francesco. Questi fu il 
primo a stabilirsi nel fondo e fu lui a sottoscrivere il 5 novembre del ‘62 il 

l’oleodotto che collegava Via Uditore con il porto di Palermo, e trasferì 
altrove i magazzini di stoccaggio della nafta e dell’olio combustibile.
Dal 1963 Francesco Gelsomino ha campo libero per coltivare cavoli e 
broccoli, per far crescere gli alberi di arancio e di mandarino: paga 416 mila 

Pensioni di Palazzo d’Orleans: viene dato lo sfratto agli “inquilini” ma 

espulsione.
E’ notizia del 2011 che la Regione avrebbe deciso di rinunciare alla 

diversa localizzazione.

Uno sguardo sul patrimonio vegetale

Dallo studio dei luoghi, malgrado il lingo abbandono, emerge una ricca 

Ad eccezione dell’area che ancora risulta coltivata d alberi da frutta 
prospiciente Via Uditore e che si sviluppa per una profondità di circa trenta 
metri lungo la recinzione relativa, l’area rimanente è divisa in due zone da 
un percorso principale in direzione O-E, e si caratterizza per la presenza 
di vegetazione spontanea, con una grande distesa di prato spontaneo 
caratterizzato da piante erbacee (Fig.4). 
Nella zona coltivata lungo il margine sono presenti: aranci, limoni, nespoli, 

2. IGM del 1937, 1:25.000 Stralcio foglio 249 3. Aerofoto della zona con il nuovo tracciato della Via Uditore, 1955

(G. BAR.) 
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Nelle zone lungo il percorso sono presenti palme (Ph. canariensis), caccami, 

Ipotesi per una progettazione integrata: parco e 

L’area oggetto di studio è interessata prevalentemente da zone B, complessi 

del PRG del 1962 e confermate dai successivi adeguamenti allo strumento 
urbanistico.
In una prima fase degli studi condotti, si è immaginato di potere integrare 
il progetto di parco urbano e contemporaneamente soddisfare il tema 
della mobilità nella zona (anche in vista della costruzione della nuova linea 

della progettazione relativi al fabbisogno reale, si è ottenuto dalla Corte dei 
Conti (indagini svolte da CC nel 2003 sul numero dei dipendenti in sedi in 

alle 3500 unità; incrociando le norme vigenti sulle dotazioni dimensionali 

75.000 e 90.000 mq solo per gli addetti, oltre ai necessari parcheggi e alle 
attrezzature collettive di supporto, tenendo nel debito conto gli spazi 
di relazione e le distanze obbligate dalle normative antisismiche. Alcuni 

accordo al PRG e ai dati della Corte dei Conti varia sarebbe di 14 unità con 
una altezza massima di 30 metri ciascuno, saturando l’intera area verde.

stato possibile costruire due torri da 210 metri, o cinque da 90 metri circa, 
con ovvio ricorso alle varianti di piano e normative (Fig. 5).

6 l’area verde 

contemporaneamente il numero degli addetti da insediare7. Questa 
ipotesi porterebbe a due torri da 90 metri il volume costruito, con ulteriori 

attrezzature collettive.
Un altro obiettivo, nella proposta progettuale che minimizza ulteriormente 
l’intervento edilizio, e che si aggiunge a quelli ovvi della tutela di questa 

  ,inoizurtsoc ad arbmogs aera’nu id otneminetnam li ehcna è ,edrev asrosir
caratterizzata da eccezionali scorci paesaggistici dove ancora si incanala 

Facciamo nascere un Nuovo Parco a Palermo, dalla teoria alla 
pratica

Dai primi mesi del 2011 campeggia sul più noto social network Facebook il 
titolo di questo paragrafo8, che racconta l’azione di un gruppo di cittadini 
che chiede a gran voce la realizzazione di un parco urbano nell’area di Fondo 
Uditore. Nell’ottobre 2010 nasce così sul web un movimento popolare9. 
La volontà dei cittadini, che si salda alle intenzioni degli studiosi del 
paesaggio e delle trasformazioni urbane dell’Università di Palermo, è quella 
di trasformare questo spazio verde in un giardino pubblico e quindi in uno 
spazio di utilità sociale.
Al piccolo gruppo iniziale composto da cittadini del quartiere della città 
intera, si sono presto aggregati centinaia di sostenitori e collaboratori ma 
anche diverse associazioni di volontariato ed ambientaliste (Fig. 6).

e sedi direzionali sovra comunali (Zona F12-15)” in “Parchi urbani e territoriali 
(Zona F4)”. Quest’ultimo è stato presentato nel maggio 2011 in commissione 
urbanistica, accogliendo il consenso dei componenti. Nel luglio 2011 la 
variante10

ad oggi  è in attesa di essere discussa.
Riteniamo importante che, quasi inconsapevolmente, specialisti del 
paesaggio e del territorio da un lato, e cittadini dall’altro, abbiano espresso 
la volontà di occuparsi di questa porzione di città, sempre minacciata da mire 
speculative e che in questo momento sta subendo profonde trasformazioni 
in vista anche della realizzazione di due delle tre linee del tram che corrono 
lungo l’asse Notarbartolo/da Vinci e che incidono profondamente sull’intero 

4. Vista Panoramica da Ovest del Fondo Uditore

(M. L.) 

(M. L.) 
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sistema della viabilità. In prossimità di Viale Regione Siciliana e a stretto 
contatto visivo con l’area di Fondo Uditore persiste un’altro spazio urbano, 
anch’esso oggetto di studio: Piazzale Giotto/Lennon, area interessata dai 
progetti per la realizzazione di ponti pedonali, per l’attraversamento di 
Viale Regione Siciliana e che oggi invece rimane una distesa di cemento 
che accoglie un parcheggio, il capolinea di autobus urbani ed extraurbani 

comune.
È apparso subito evidente, che queste due aree dalle enormi potenzialità, 
anche se molto diverse, possono fondersi generando un unico sistema 
parco/piazza/infrastruttura capace di dar risposta alle esigenze dei cittadini, 
diventando allo stesso tempo un importante polo a servizio di tutta la città 
(Fig.7).
Qualche anno fa (2006) il Comune di Palermo ha invitato il famoso architetto 
e paesaggista Domique Perrault a progettare una soluzione per connettere 

Circonvallazione, con un sistema di ponti e passerelle pedonali che in realtà 
pare non sia mai andato oltre lo studio di livello preliminare, e che non è 
abbastanza approfondito per tenere adeguato conto delle questioni generali 
che riguardano il paesaggio dell’area e in genere l’assetto urbanistico della 
zona (Fig.8). 
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Il Paesaggio italiano è il nostro patrimonio collettivo per eccellenza, principio costituzionale e testimone dell’identità culturale locale e nazionale.
In 150 anni di storia dall’Unità d’Italia, il paesaggio è mutato attraverso una costante azione progettuale, nella maggior parte dei casi inconsapevole, ma 

Europea del Paesaggio.
Vogliamo anche noi celebrare l’Unità d’Italia con un Convegno Nazionale che sia in grado di disegnare lo stato attuale del paesaggio, tra narrazioni, storia 
e contemporaneità, e immaginare nuove modalità di conservazione attiva e forme di intervento possibile e sostenibile: un percorso descritto da architetti, 

-
tuirci gli avvenuti cambiamenti.

-

Culturali.
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